DOMANDE DI COMPRENSIONE TESTUALE

1) Osserva il titolo. Qual è il contenuto del testo?

2) Osserva il layout, numero di paragrafi e per ogni sottotitolo ipotizza il contenuto di ogni paragrafo.

3) Leggi il testo. Che tipo di testo è? Motiva la tua risposta.

4) Di ogni paragrafo individua la tesi, le argomentazioni, la conclusione.

5) Evidenzia nel testo le parole “ponte”, connettivi, tra un informazione e l’altra. Di ognuno esplicita la funzione all’interno del discorso.

6) Produci un riassunto contenente la tesi principale, un argomentazione forte e la conclusione del testo.

RISPOSTE

1) Dal titolo si comprende che il testo contiene informazioni sul vertice di Copenaghen, la recente conferenza svoltasi nel dicembre 2009 finalizzata a trovare un accordo par ridurre le emissioni di gas serra.
2) Il testo presenta quattro paragrafi. Ogni sottotitolo indica il contenuto del paragrafo a cui si riferisce. I loro contenuti, rispettivamente, potrebbero essere: partecipanti, obbiettivi, risultati e contenuti degli accordi risultanti della conferenza di Copenaghen. Il layout è semplice, essenziale e consente un’immediata visualizzazione dei contenuti.

3) E’ un testo pragmatico informativo - espositivo, di carattere politico, ambientale ed economico. Deve essere considerato tale perché ha lo scopo di informare su un argomento fornendo dati oggettivi e sintetici, ma sottintende comunque un’ opinione personale riguardo alla situazione espressa nel testo (specialmente nelle conclusioni).

4) Sebbene il testo sia informativo espositivo si riconoscono comunque alcuni elementi tipici del testo argomentativo. Nel primo paragrafo non si individua una vera e propria tesi perché i contenuti sono esposti sottoforma di elenco e hanno tutti la stessa importanza. Nel secondo paragrafo si riconosce una tesi di carattere ambientale ed economico (righe 3-5) con relative argomentazioni e citazioni (entrambi di carattere ambientale, politico, sociale ed economico); inoltre l’elenco sottostante costituisce la conclusione (vedi tabella). Il terzo paragrafo è più complesso degli altri, ed è stato analizzato in una tabella a parte.  
L’ ultimo paragrafo in sostanza consiste in un elenco, che indica le informazioni in modo quasi imparziale (di carattere ecologico - politico), ma sono presenti anche due conclusioni generali di carattere sociale e politico (rispettivamente righe 18-21, 22-27).  Nelle righe 7-9 si cela anche un’opinione dell’autore del testo (vedi tabella).
5) I connettivi sono:

· Oltre che: (preposizione impropria) aggiunge un’altra informazione a quanto detto in precedenza.
Es. […] L’obiettivo della conferenza è trovare un accordo […], oltre che elaborare un successore del protocollo di Kyoto che scadrà nel 2012. […]

· Che: può svolgere la funzione di aggettivo o pronome interrogativo/esclamativo, pronome relativo o congiunzione subordinante. Come agg./pron. Interrogativo o esclamativo introduce una domanda od una esclamazione, come pronome relativo invece specifica o esprime altri concetti relativi ad una parola nella frase principale. In funzione di congiunzione “che” introduce molte subordinate, come oggettiva, soggettiva, dichiarativa, consecutiva, comparativa, ecc. in questo caso è presente solo come pronome relativo e congiunzione.
Es. pron. rel. […] di approvare un accordo vincolante che includa […]
Es. cong. […] vuol dire che gli altri stati […]

· E: (congiunzione coordinante copulativa) collega semplicemente due proposizioni dello stesso grado. 
Es. […] per la loro limitata capacità di rispondere ai cambiamenti climatici e adattarsi ai suoi effetti negativi […]

· Ma: (congiunzione coordinante avversativa) collega due proposizioni della stessa rilevanza nella frase ma che esprimono concetti contrastanti.
Es. […] E’ una provocazione, ma può diventare realtà […]

· Come: (congiunzione subordinante modale) introduce un esempio, un paragone.
Es. […] cambiamento climatico (come quelli che dipendono […]

· Quindi: (congiunzione coordinante conclusiva) introduce una conclusione di un ragionamento, una deduzione.
Es. […] e quindi bisognosi di investimenti […]

· Di (preposizione semplice): introduce una subordinata implicita di qualunque tipo o vari complementi.
Es. […] Kumi Naidoo, chiede al COP15 di approvare […]
· In termini espliciti: (locuzione congiuntiva) spiega in modo più semplice un concetto detto in precedenza.
Es. […] in termini espliciti, vuol dire che gli altri stati, pur non opponendosi […]

· Ancora: (congiunzione) rafforza quanto detto in precedenza.
Es. […] ancora più critici si sono dimostrati […]

· Tuttavia: stessa funzione di “ma”
Es. […] il capo negoziatore sudanese ha giudicato “deprecabile”, ma che tuttavia rende conto della frustrazione […]

· Da: (preposizione semplice), introduce un verbo fraseologico, una subordinata implicita o il complemento d’agente.
Es. […] non si specifica da chi dovranno essere sborsati questi soldi […]

· Purtroppo: (avverbio) esprime un concetto non favorevole alle condizioni espresse in precedenza.
Es. […] purtroppo però non si specifica […]

· Però: stessa funzione di “ma”
Es. […] purtroppo però non si specifica […]

· Inoltre: (avverbio) aggiunge un’altra informazione a sostegno di quanto detto.
Es. […] inoltre la cifra sembra fuori portata […] 

· Visto che: (locuzione congiuntiva subordinante) introduce una subordinata causale, cioè una frase che indica il motivo dell’azione citata in precedenza.
Es. […] sembra fuori portata, visto che la pur virtuosa Europa […]

· Secondo: (aggettivo) paragona un’azione con un’altra già detta.
Es. […] stati in via di sviluppo, secondo principi simili a quelli del protocollo di Kyoto […]

· Così: (in questo caso: avverbio di modo) esprime il modo in cui viene compiuta un’azione
Es. […] del vertice hanno così espresso il loro disappunto […]

· Se: (congiunzione subordinante) introduce una subordinata condizionale, che esprime una condizione necessaria affinché se ne verifichi un’altra.
Es. […] non sarà un successo se non comincia immediatamente un’azione […]

· Quale: può svolgere sia la funzione di aggettivo o pronome esclamativo/interrogativo che quella di pronome relativo. In questo caso si trova come pronome relativo, ovvero specifica o esprime altri concetti relativi ad una parola nella frase principale.

Es. […] vivono in una situazione per la quale le Nazioni Unite riservano una particolare considerazione […]

· Cui: (pronome relativo): ha la stessa funzione di che e quale, ma specifica solo concetti che compaiono in qualità di complementi indiretti.
Es. […] un accordo fra la Cina, […] e il Sud Africa, di cui la Conferenza degli stati partecipanti a preso atto […]

· Quand’anche: stessa funzione di “se”
Es. non può tener conto dell’aperto scetticismo, quand’anche di aperta ostilità […]

· Per: (preposizione) indica il motivo, la causa o la finalità di quanto indicato prima.
Es. […] contro le emissioni di gas ad effetto serra e per adattare le loro nazioni sui nuovi dati del clima.

· Su: (preposizione) in questo testo indica l’argomento su cui si interviene.
Es. […] hanno accettato la responsabilità sull’effetto serra […]

· Proprio (per): (avverbio) rafforza quanto detto in precedenza, evidenziando aspetti sorprendenti o attesi.
Es. […] le uniche voci esultanti arrivano proprio dai paesi che hanno redatto l’accordo […].

6) La conferenza di Copenhagen era finalizzata ad elaborare un accordo per ridurre le emissioni di gas serra e ricavare denaro per rinnovare le tecnologie dei paesi poveri, nonché formulare un successore del protocollo di Kyoto. Alla conferenza hanno partecipato quasi tutti i paesi del mondo, sia sviluppati che non, oltre a varie organizzazioni. 
Secondo l’opinione del testo, la conferenza di Copenaghen non è stata un successo, al contrario delle prime aspettative dei politici e dell’opinione pubblica; infatti solo pochi Paesi hanno approvato il trattato finale (Stati Uniti, Cina, India, Brasile, Sud Africa).

Per esempio, l’Europa si è dimostrata piuttosto delusa dall’esito delle trattative, come dimostrano le opinioni del cancelliere tedesco Angela Merkel. I Paesi poveri, come il Sudan, si sono rivelati alquanto insoddisfatti e frustrati, mentre le organizzazioni come Greenpeace hanno sottolineato l’individualismo dei politici. Le uniche voci esultanti provengono dai redattori dell’accordo. La Cina lo giudica “positivo e significativo”, mentre Barak Obama ha affermato che “per la prima volta le grandi economie mondiali si sono riunite per affrontare il cambiamento climatico”.

L’accordo risultante da questa conferenza consiste in limiti meno “rivoluzionari” di quanto si richiedeva; difatti è stato definito fondamentalmente una lettera d’intenti, dove manca il vincolo legale. 
